
����� Interrogazione n. 69 
presentata in data 18 giugno 2010 
ad iniziativa del Consigliere Marangoni 
“Ospedale di Jesi” 
a risposta orale 

Il sottoscritto Marangoni Enzo, Presidente del Gruppo assembleare Lega Nord, 
Premesso: 
che a Jesi ci sono quattro ospedali: ospedale civile al viale della Vittoria (zona centro- 

struttura pubblica), ospedale “Murri” in via dei Colli (periferia nord-struttura pubblica), 
ospedale “Carlo Urbani” adiacente il “Murri” (periferia Nord-struttura pubblica) e Villa 
Serena in via colle Onorato (periferia ovest-casa di cura privata); più un poliambulatorìo 
ASUR 5 in via Guerri e altri centri convenzionati con la Regione Marche; 

che l’organizzazione di tutte lascia molto a desiderare in quanto nonostante le molteplici 
strutture le liste di attesa per i pazienti rimangono lunghe di mesi; 

che gli organi competenti della Sanità locale e regionale hanno ritenuto da tempo di 
ampliare con una nuova costruzione l’ospedale “Murri” (intitolandolo al dottore scomparso 
Carlo Urbani). Tale ampliamento avrebbe dovuto consentire già da tempo di giungere alla 
chiusura dell’ospedale del viale della Vittoria; 

che l’opera dì ampliamento è stata pensata e avviata più di 20 anni fa ed è ancora da 
terminare; 

che il nuovo ospedale è diventato perciò un modello in termini di ritardi, inadempienze e 
continui rinvii: un ospedale già vecchio mai entrato in funzione a pieno regime; 

che nella parte del nuovo ospedale funzionante si scoprono ampie vetrate non a norma, 
infiltrazioni di acqua piovana, strutture non funzionali al loro utilizzo e posti interni ridotti; 
inoltre si notano lesioni dopo l’avvenuto terremoto de’ L’Aquila; 

che la stampa locale descrive da anni il “disastm annunciato” su questo nuovo ospedale; 
che la Regione Marche tramite l’Assessore alla sanità ha ufficializzato nel periodo di 

campagna elettorale per le Europee 2009 la messa a disposizione di altri 14 milioni di euro 
per completare il nuovo ospedale iniziato più di 20 anni fa. L’Assessore ha poi confermato 
i tempi sia per la conclusione dei lavori che quelli inerenti il trasferimento dei pazienti, 
medici, infermieri, dall’ospedale del Viale della Vittoria al nuovo ospedale, scadenze mai 
rispettate (tutto ciò infatti era previsto per la primavera di quest’anno); 

che tra i cittadini di Jesi e dintorni prevale la rassegnazione per questo sperpero di soldi 
pubblici che dura da venti anni e i cittadini sono costretti a lunghissime liste di attesa per 
eseguire visite specialistiche; 

Tutto ciò premesso; 

INTERROGA 

il Presidente della Giunta regionale per sapere: 
1) perché la realizzazione del nuovo ospedale si protrae da più di venti anni e non è ancora 

terminato; 
2) quanto è stato speso e come sono stati spesi in questi venti anni i soldi dei cittadini, sul 

nuovo ospedale non ancora terminato, visto che i costi sono lievitati negli anni a 
dismisura; 

3) a chi è andata l’area del vecchio ospedale del Viale della Vittoria e in che termini, cioè 
dopo l’alienazione dell’area chi ha verificato la regolarità dell’iter procedurale onde 
evitare speculazioni edilizie; 

4) se l’alienazione di beni della Regione Marche prevista per sostenere i 14 milioni di euro 
per l’ultimazione del nuovo ospedale servono per la conclusione effettiva dei lavori o se 
sono serviti ad altri scopi; 

5) perché le ampie vetrate sul nuovo ospedale non sono state realizzate e poste in opera 
a norma di legge; 

6) perché nella parte ultimata del nuovo ospedale ci sono consistenti e ricorrenti infiltrazio-
ni d’acqua piovana. 


